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CAMPO DI REPARTO
 Erto e casso 29 LUGLIO -11 AGOSTO 2019 



“Gioca, non stare a guardare”, diceva B.P. Questa volta non potrete scegliere di non giocare…
sarà il gioco a scegliere voi!




















L’OTTIMISMO.
“Sorridono e cantano anche nelle difficoltà”
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Canzone: “La gioia”

L’ottimismo non è guardare al di là della situazione presente, ma è una forza vitale, la forza di sperare quando altri si rassegnano, la forza di tener alta la testa quando sembra che tutto fallisca, la forza di sopportare gli insuccessi, una forza che non lascia mai il futuro agli avversari, ma lo rivendica per sé.
 (Dietrich Bonhoeffer).

Oppure

Mt 8,23-27
23 Essendo poi salito su una barca, i suoi discepoli lo seguirono. 24 Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva. 25 Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». 26 Ed egli disse loro: «Perché avete paura, uomini di poca fede?» Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande bonaccia. 27 I presenti furono presi da stupore e dicevano: «Chi è mai costui al quale i venti e il mare obbediscono?».

Per riflettere
Essere felice non è qualcosa che capita, è qualcosa che si sceglie di conquistare. 
Come dice B.P. "Mancanza di allegria significa mancanza di salute. Ridete più che potete, perché questo vi farà bene: quindi, ogni volta che avete occasione di farvi una buona risata, fatevela”. 
· Accetto i miei limiti con animo sereno?
· Mi lamento delle piccole croci?
· Faccio del mio meglio per portare gioia e serenità nella mia Squadriglia? 
· Sono uno scout o una guida brontolone e musone?


GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Trova la soluzione a questi indovinelli, e fatti quattro risate!
· Qual è il colmo per un eschimese?
· Qual è il colmo per una giostra?
· Qual è il colmo per una sveglia?











GIOCO LEALE
“Essere un ragazzo e una ragazza d’onore significa meritare fiducia perché leale ed onesto”
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Canzone: 

Da “Scoutismo per ragazzi” – B.P.
Siate leali e sportivi nel gioco della vita e insistete perché giochino lealmente anche gli altri. Se vedete un grosso prepotentone andare contro un ragazzo più piccolo o più debole lo fermate, perché questo non è “gioco leale”. Se un pugile, lottando contro un altro lo atterra, non deve colpirlo mentre è ancora al suolo. E’ da notare che il gioco leale è un vecchio principio della cavalleria, che ci è stato tramandato dagli antichi cavalieri; e noi dobbiamo attenerci sempre a questo principio. Ricorda che lo scout è sempre leale ed onesto.

Per Riflettere…
- Quali sono i nostri valori e i nostri ideali come Scout ?
- Riusciamo ad esservi fedeli e a viverli quotidianamente anche quando non indossiamo l'uniforme ?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Siete capaci di unire tutti i 9 puntini nell’immagine sotto con solo 4 segmenti di linea ma senza staccare la penna dal foglio?
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COLLABORAZIONE
"Devi dire andiamo, non vai, se vuoi che un lavoro sia fatto" (B.P.)
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Canzone: “Un arcobaleno di anime”

Ognuno, Qualcuno, Ciascuno e Nessuno (potremmo fare una scenetta?)
Questa è la storia di quattro persone, chiamate ognuno, qualcuno, ciascuno e nessuno. C'era un lavoro importante da fare e ognuno era sicuro che qualcuno lo avrebbe fatto. Ciascuno poteva farlo, ma nessuno lo fece, qualcuno si arrabbiò perché era il lavoro di ognuno. Ognuno pensò che ciascuno potesse farlo, ma nessuno capì che ognuno l'avrebbe fatto. Finì che ognuno incolpò qualcuno perché nessuno fece ciò che ciascuno avrebbe potuto fare.

Oppure…

Sola
Era un giorno di festa. Il pranzo festivo era terminato. Tutta la famiglia: genitori, ragazzi, amici erano andati a sedersi all’ombra dei noci, sull’erba corta e fresca. Eri sola nella cucina; l’aria calda era ancora impregnata
degli odori della cucina. C’erano pile di piatti, forchette, cucchiai, coltelli, e poi le pentole e una grande quantità di bel vasellame da lavare. Lavavi, lavavi, ma ne restava sempre! Se almeno un compagno avesse lasciato il giardino per venirti in aiuto, quanto più presto il lavoro si sarebbe compiuto! Ma eri sola….

Henry Ford l’imprenditore statunitense fondatore della Ford Motor Company, società produttrice di automobili, ci lasciò un insegnamento molto importante per chiunque voglia avere successo non solo negli affari, ma anche nella vita: “Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un progresso, lavorare insieme è un successo”. Uno scout questo lo sa bene: è lavorando insieme che si ottengono grandi risultati!

Per riflettere… 
Come insegna la nostra legge uno Scout è colui che si rimbocca le maniche per rendersi utile e aiutare gli altri. Un aiuto “silenzioso”, che parte da piccoli gesti, da piccole azioni ma che per l'altro può valere molto …
- In squadriglia sono pronto a fare la mia parte ? 
- Riesco ad accorgermi di chi può aver bisogno del mio aiuto ? 
- Ma come posso aiutare l'altro ?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
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ORIZZONTALI:
1- Procede in testa al Reparto
5- Cagliari
6- Può essere di bordo
7- Estremi di Carnet
8- Insoliti incontri
9- In fondo al braccio
VERTICALI:
1- Fedele Spagnolo
2- Dai suoi fiori si ricavano dolci frittelle
3- E’ un famoso pescatore
3- Il più importante dei comandamenti












































FIDUCIA
“Se un esploratore dice: “è così, sul mio onore”, ciò significa che è davvero così, proprio come se avesse fatto il più solenne dei giuramenti.” (B.P.)
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Canzone: “Mi fido di te” (Jovanotti)

Dal Libro del Profeta Geremia (1,4-10)
Mi fu rivolta la parola del Signore: «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni».
Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane».
Ma il Signore mi disse: «Non dire: sono giovane, ma va' da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò. Non temerli, perché io sono con te per proteggerti». Oracolo del Signore.
Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse: «Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca.
Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare».

Riflessione
- Cosa vuol dire per me meritare fiducia ?
- Mi è mai capitato di sentire che qualcuno aveva fiducia in me più di quanta io ne avessi in me stesso ? Come mi sono sentito in quella situazione ?
- Nel relazionarmi con gli altri, come mi comporto? Mi impegno per meritare la loro fiducia ?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Prova a fare un Brainstorming con la parola fiducia.








FIDUCIA














IL CREATO
"l'uomo che è cieco alle bellezze della natura ha perso metà del piacere di vivere". 
(B. P.)

[image: ]

Canzone: “Sing for the Climate”

La storia di un albero
Centinaia di anni fermo nella stessa radura, mentre la vita scorre imperterrita, il vento che soffia forte tra i rami, gli uccelli che cercano un nido, gli scoiattoli che si riparano dal freddo dell’inverno, mentre gli altri alberi invidiosi fanno pettegolezzi su quell’enorme abete che svetta sempre più in alto, coprendo agli altri la luce del sole. Infine arrivano gli uomini, dapprima a pascolare le mandrie, poi a ristorarsi sotto le fronde, a suonare dolci melodie e a scambiarsi parole d’amore. Ma con l’uomo arrivano anche le guerre, il rumore assordante delle macchine e lo sporco che egli incurante lascia nel bosco. Se il grande albero dapprima temeva l’uomo e la sua accetta, adesso è quasi speranzoso di essere tagliato, forse per fare una vita diversa, per diventare un veliero, un violino o chissà …

Oppure 

Lc 24-27
24 Considerate i corvi: non seminano, non mietono; non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Di quanto non siete voi da più degli uccelli? 25 E chi di voi può con la sua sollecitudine aggiungere alla sua statura pure un cubito? 26 Se dunque non potete far nemmeno ciò ch’è minimo, perché siete in ansiosa sollecitudine del rimanente? 27 Considerate i gigli, come crescono; non faticano e non filano; eppure io vi dico che Salomone stesso, con tutta la sua gloria, non fu vestito come uno di loro.

Oppure 

Molti abitanti di città, non pervengono mai a comprendere la bellezza della natura perché la vedono raramente. I loro occhi sono più abituati a guardare i negozi, cartelli pubblicitari, altra gente. Ma quelli che hanno vissuto almeno un po' a contatto con la natura e sono pervenuti a comprenderne la bellezza, possono trovarne fuggevoli manifestazioni quando vengono in città, anche nelle strade più miserabili. Se tu Vuoi usci dalla città, puoi andare all'aria aperta, percorrere boschi e prati, portando con te la tua piccola casa di tela, un pentolino, e... la libertà. All'aperto, alla grand'aria di Dio per un Hike, cioè marciando all'avventura per la campagna, abbeverandoti alle bellezze del cielo, della terra e del mare; ammirando i colori dei boschi e dei prati, respirando il profumo dei fiori e del fieno, ascoltando la musica dei ruscelli e degli uccelli e il mormorio del vento, imparando a conoscere gli animali e i loro usi finché tu ti senta loro compagno e parte l grandioso piano della natura. 
           B.P.

Riflessione
Gli scout ti permettono di vivere esperienze bellissime a contatto con La natura che forse non avresti occasione di provare chiuso in camera tua. Prenditi questo momento per immergerti nella natura e apprezzare la presenza di Dio in ciò che ti circonda. Anche tu sei un pezzettino di questo grande mosaico…. 
- Ti sei mai fermato ad ammirare la natura che ti circonda ?
- La natura ci dona molto, è così preziosa per noi, ma noi cosa facciamo in cambio ?
- Riusciamo quotidianamente ad amarla e rispettarla, vedendo nel Creato la presenza del Signore ?
- Cosa puoi/possiamo fare, nel nostro piccolo, per lasciare davvero il mondo migliore di come l'abbiamo trovato ?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Indovina il nome di queste piante.
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AMICIZIA
“Un esploratore non deve mai essere uno snob. Snob sono coloro che disprezzano chi è più povero di loro. Un esploratore accetta gli atri come sono e cerca di vederne i lati migliori.”  (B.P.)
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Canzone: “In un mondo di maschere”

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,11-17)
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia giunga alla pienezza.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

oppure

I due amici
Due amici camminavano nel deserto. Ad un tratto cominciarono a discutere e un amico diede uno schiaffo all'altro. Addolorato, ma senza dire nulla, quest'ultimo scrisse sulla sabbia: IL MIO MIGLIORE AMICO OGGI MI HA DATO UNO SCHIAFFO.
Continuarono a camminare, finché trovarono un'oasi dove decisero di fare un bagno. L'amico che era stato schiaffeggiato rischiò di affogare, ma l'altro lo salvò. Dopo che si fu ripreso, l'amico salvato incise su una pietra: IL MIO MIGLIORE AMICO OGGI MI HA SALVATO LA VITA.
L'amico che aveva dato lo schiaffo e aveva salvato il suo migliore amico domandò: "Quando ti ho ferito hai scritto sulla sabbia, e adesso lo fai su una pietra. Perché?"
L'altro amico rispose: "Quando qualcuno ci ferisce dobbiamo scriverlo sulla sabbia, dove i venti del perdono possano cancellarlo. Ma quando qualcuno fa qualcosa di buono per noi, dobbiamo inciderlo nella pietra, dove nessun vento possa cancellarlo.”

Per riflettere…
- in Reparto, e ancor più in squadriglia, ci sentiamo parte di una famiglia?
- Riusciamo a vedere l'altro come un fratello, superando antipatie, differenze, litigi, … ?
- Riusciamo a vedere nell'altro prima di tutto le sue qualità, il suo lato migliore, senza giudicarlo magari ancor prima di conoscerlo veramente?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Se l’amicizia fosse un animale sarebbe...
se fosse uno strumento musicale sarebbe…
Se fosse una pietanza sarebbe…
Se fosse uno sport sarebbe…


SUPERARE GLI OSTACOLI
"Il suo sistema consisteva principalmente nello scansar tutti gli ostacoli, e nel cedere, in quelli che non poteva scansare"
(Alessandro Manzoni a proposito di Don Abbondio) 
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Canzone…

La storia della farfalla
Un giorno un contadino, riposandosi sotto un’ombra al termine di una giornata sfiancante, si accorse di un bozzolo di una farfalla. Il bozzolo era completamente chiuso ad eccezione di un piccolo buchino sulla parte anteriore. Incuriosito, il contadino osservò attraverso il piccolo buchino, riuscendo ad intravedere la piccola farfalla che si dimenava con tutte le sue forze. Il contadino osservò a lungo gli sforzi eroici dell’elegante bestiolina, ma per quanto la farfalla si sforzasse per uscire dal bozzolo, i progressi apparivano minimi. Così, il contadino, impietosito dall’impegno della piccola farfalla, tirò fuori un coltellino da lavoro e delicatamente allargò il buco del bozzolo, finché la farfalla poté uscirne senza alcuno sforzo.
A questo punto accadde qualcosa di strano. La piccola farfalla, aiutata ad uscire dal bozzolo, non aveva sviluppato muscoli abbastanza forti per potersi librare in aria. Nonostante i ripetuti tentativi, la fragile farfalla rimase a terra e riuscì a trascinarsi solo a pochi centimetri dal bozzolo, incapace di fare ciò per cui la natura l’aveva fatta nascere. Il contadino si accorse del grave errore fatto ed imparò una lezione che non dimenticò per il resto della sua vita:
“Attraverso le difficoltà la natura ci rende più forti e degni di realizzare i nostri sogni.”

Per riflettere…
A volte "la lotta" (lo sforzo necessario per superare le difficoltà) è esattamente quello di cui abbiamo bisogno nelle nostre vite. Se non ci fossero limiti e ostacoli nella vita saremmo tutti azzoppati come la farfalla. "Non saremmo mai forti quanto potremmo. Non potremmo mai volare! 
- Cerco di aggirare gli ostacoli che mi si presentano o faccio  di tutto per affrontarli con decisione?
- Di fronte alle difficoltà, dalle più piccole alle più grandi, cosa facciamo?
- Le vediamo come macigni, problemi, o siamo in grado di vederle come delle opportunità per migliorarci?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Esci dal labirinto!
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ESSERE CORAGGIOSI
" Ho imparato che non sei mai troppo piccolo per fare la differenza"
(Greta Tumberg)
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Canzone: “il coraggio nei piedi”; “strade di coraggio”

Dal primo libro dei Re.
Davide disse a Saul: «Nessuno si perda d’animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combattere con questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Tu non puoi andare contro questo Filisteo a batterti con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d’armi fin dalla sua giovinezza». Ma Davide disse a Saul: «Il tuo servo custodiva il gregge di suo padre e veniva talvolta un leone o un orso a portar via una pecora dal gregge. Allora lo inseguivo, lo abbattevo e strappavo la preda dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, l’afferravo per le mascelle, l’abbattevo e lo uccidevo. Il tuo servo ha abbattuto il leone e l’orso. Codesto Filisteo non circonciso farà la stessa fine di quelli, perché ha insultato le schiere del Dio vivente». Davide aggiunse: «Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell’orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Ebbene va’ e il Signore sia con te». Saul rivestì Davide della sua armatura, gli mise in capo un elmo di bronzo e gli fece indossare la corazza. Poi Davide cinse la spada di lui sopra l’armatura, ma cercò invano di camminare, perché non aveva mai provato. Allora Davide disse a Saul: «Non posso camminare con tutto questo, perché non sono abituato». E Davide se ne liberò. Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nel suo sacco da pastore che gli serviva da bisaccia; prese ancora in mano la fionda e mosse verso il Filisteo. 

Per riflettere....
Pochissimi uomini nascono coraggiosi, ma qualsiasi uomo può diventar tale. L’uomo valoroso si lancia nel percorso senza alcuna esitazione, mentre un uomo meno coraggioso è portato sempre a restare indietro. Quando c’è da affrontare un pericolo o una ingiustizia, tutto il segreto sta nel non fermarsi a contemplarlo, ma bisogna provare a fare qualcosa nel nostro piccolo per migliorare la situazione. Anche il più piccolo sforzo può fare la differenza…
· Nella nostra quotidianità mi è mai capitato di trovarci difronte a dubbi, incertezze e paure? Cosa ho fatto?
· Quali filistei minacciano il mio mondo? Sono fuggito difronte a loro, o li ho affrontati?


GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Dai sfogo alla tua fantasia e creatività. Prova ad esprimere che cosa significa per te essere coraggiosi. Puoi farlo attraverso qualsiasi forma: disegno, poesia, pensiero ecc.  









ESSENZIALITÀ.
“L’uomo più ricco è quello che si accontenta di poco, perché la contentezza è la ricchezza data dalla natura”.
(Socrate)
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Canzone…

Il monaco povero e il monaco ricco
In una città c'erano due monasteri. Uno era molto ricco, mentre l'altro era poverissimo. Un giorno, uno dei monaci poveri si presentò nel monastero dei ricchi per salutare un amico monaco che aveva là.
«Per un po' non ci vedremo più, amico mio», disse il monaco povero. «Ho deciso di partire per un lungo pellegrinaggio e visitare i cento grandi santuari: accompagnami con la tua preghiera perché dovrò valicare tante montagne e guadare pericolosi fiumi». «Che cosa porti con te, per un viaggio così lungo e rischioso?», chiese il monaco ricco. «Solo una tazza per l'acqua e una ciotola per il riso», sorrise il monaco povero.
L'altro si meravigliò molto e lo guardò severamente: «Tu semplifichi un po' troppo le cose, caro mio! Non bisogna essere così sventati e sprovveduti. Anch'io sto per partire per il pellegrinaggio ai cento santuari, ma non partirò di certo finché non sarò sicuro di avere con me tutto quello che mi può servire».
Un anno dopo, il monaco povero tornò a casa e si affrettò a visitare l'amico ricco per raccontargli la grande e ricca esperienza spirituale che aveva potuto fare durante il pellegrinaggio. Il monaco ricco dimostrò solo un'ombra di disappunto quando dovette confessare: «Purtroppo io non sono ancora riuscito a terminare i miei preparativi».

Per riflettere…
L'essenzialità, aspetto tipico dello scout e caratteristica del cristiano. Ci aiuta a prestare attenzione alle piccole cose e a non perderci in cose futili. Ma quanto è difficile al giorno d’oggi apprezzare quanto abbiamo senza volere ogni giorno di più!
- Cosa vuol dire per me essenzialità?
- Riesco ad apprezzare quello che ho, a cogliere quali sono le cose davvero importanti e quali invece sono superflue?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Immagina che, per un qualche evento catastrofico, tu ti ritrovi a dover vivere tutto da solo su un’isoletta sperduta in mezzo al mare. Di cosa credi che non potesti mai fare a meno? Osserva l’immagine qua sotto e scegli tra gli oggetti proposti quelli che consideri essenziali per vivere.
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CONDIVISIONE
"Migliaia di candele possono venire accese da una singola candela, e la vita della candela non sarà abbreviata. La felicità non diminuisce mai con l’essere condivisa".
(Buddha)
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Canzone: “tra boschi e prati”

Un racconto sulla condivisione
Una ragazza stava aspettando il suo volo in una sala d'attesa di un grande aeroporto. Siccome avrebbe dovuto aspettare per molto tempo, decide di comprare un libro e immergersi nella lettura. Comprò anche un pacchetto di biscotti, e si sedette in sala VIP per stare più tranquilla. Accanto a lei c'era una sedia con i biscotti e dall'altro lato un signore che stava leggendo il giornale. Quando lei iniziò a prendere il primo biscotto anche l'uomo ne prese uno, lei si sentì indignata ma non disse nulla e continuò a leggere il suo libro. Tra sé pensò "ma guarda, se solo avessi un po' più di coraggio gli avrei già dato un pugno". Continuò la storia per parecchio tempo: ogni volta che lei prendeva un biscotto, l'uomo faceva altrettanto, fino a che non rimase un solo biscotto nel sacchetto. La donna pensò: "adesso voglio proprio vedere cosa mi dice quando saranno finiti tutti! L'uomo prese l'ultimo biscotto e lo divise a metà. Ah! Questo era troppo! Ed ella iniziò a sbuffare indignata, prese le sue cose, il suo libro, e uscì dalla sala d'attesa. Quando si sentì un po' meglio, e la rabbia era passata, si sedette su una sedia lungo il corridoio per non attirare troppo l'attenzione ed evitare altri dispiaceri. Chiuse il libro e apri la borsa per metterlo via quando…nell'aprire la borsa vide che il pacchetto di biscotti era ancora tutto intero nel suo interno. Senti tanta vergogna, e capì solo allora che il pacchetto di biscotti uguale al suo era di quell'uomo seduto accanto a lei che però aveva diviso i suoi biscotti con lei senza sentirsi indignato, nervoso, superiore, al contrario di lei che invece si era sentita ferita nell'orgoglio...

Per riflettere....
Quella persona che aveva semplicemente condiviso ciò che possedeva ci insegna una cosa importante: senza fare pubblicità e senza tanto rumore, è il bene la condivisione che fa andare avanti con serenità la vita in questo nostro mondo. Non si condividono solo i beni materiali, ma anche e soprattutto i propri carismi e le proprie qualità…
· tu sei disposto a condividere ciò che hai o lo tieni stretto a te come un tesoro geloso? 

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Prova a scrivere un Acrostico con la parola Condivisione. 
C…………….
O…………….
N
D
I
V
I
S
I
O
N

AUTONOMIA
Ti hanno insegnato gli elementi generali del sapere e ti è stato insegnato "come imparare". Ora spetta a te andare avanti e imparare da solo quelle cose che daranno più forza al tuo carattere e ti permetteranno di riuscire nella vita facendo di te un uomo”.
(B.P.)
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Canzone….

Guida da te la tua canoa....
Quando ero giovane c'era in voga una canzone popolare: «Guida la tua canoa. Non startene inerte, triste o adirato Da solo tu devi guidar la tua canoa». Questo era davvero un buon consiglio per la vita. Nel disegno che ho fatto, sei tu che stai spingendo con la pagaia la canoa, non stai remando in una barca. La differenza è che nel primo caso tu guardi dinnanzi a te, e vai sempre avanti, mentre nel secondo non puoi guardare dove vai e ti affidi al timone tenuto da altri e perciò̀ puoi cozzare contro qualche scoglio, prima di rendertene conto. Molta gente tenta di remare attraverso la vita in questo modo. Altri ancora preferiscono imbarcarsi passivamente, veleggiando trasportati dal vento della fortuna o dalla corrente del caso: è più̀ facile che remare, ma egualmente pericoloso. Preferisco uno che guardi innanzi a sé e sappia condurre la sua canoa, cioè̀ si apra da solo la propria strada. Guida tu la tua canoa.
 B.P.
Per riflettere....
· Sei una persona autonoma o hai sempre bisogno che gli altri ti dicano come fare e che cosa pensare? 
· Te ne stai inerte aspettando seguendo passivamente il flusso della corrente, o guidi da te la tua canoa?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Per ogni coppia di parole elencate sotto, individua una terza parola che unita a quella precedente e a quella successiva, formi altre due parole di senso compito (come nell’esempio)

	piano
	FORTE
	mente

	Guardia
	
	Vite

	Para
	
	Ali

	Acqua
	
	Indiano

	Funi
	
	Lattea

	Dopo
	
	Nero

	Mano
	
	Io

	Veste
	
	Mento

	Radio
	
	Clandestina

	Salva
	
	Mina

	Capo
	
	Attivo

	Muta
	
	Lato

	Male
	
	Comune

	pesca
	
	moscata






COMPETENZA.
“Il successo risiede nell’avere proprio quelle competenze richieste in quell’istante”.
(Henry Ford)
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Canzone…

10 motivi validi per assumere uno scout. 
“A dirlo è la rivista economica “Forbes”: se da ragazzino anche tu hai avuto la promessa al collo, ti sei divertito nei giochi notturni, hai imparato a montare la tenda in 5 minuti e ad accendere il fuoco anche se la legna è umida, è il momento di tirare fuori questa incredibile serie di competenze che, udite udite, per un datore di lavoro potrebbero valere quanto la conoscenza di un ottimo inglese. Specie se il settore che ti interessa è quello sociale, della comunicazione o dei servizi. Insomma, avere un passato scout è una carta vincente. Non ci credi? Ecco le 10 qualità che inserendo la parola "scout" nel tuo cv ti conferisci.
Sai lavorare in Squadra, sei creativo, rispetti la tua scala di valori e la tua parola, sai guidare ed essere guidato, sei empatico, valorizzi lo sforzo, sai porti degli obbiettivi e valutarli, sei generoso, lotti contro le ingiustizie, hai grandi capacità e risorse organizzative”. 
Tratto da 
“La Repubblica”.
https://www.repubblica.it/economia/miojob/2016/09/19/news/scout_lavoratori-148081401/

Per riflettere....
· Secondo te, l’articolo ha ragione? Le competenze che hai acquisito nella tua esperienza Scout, ti stanno aiutando anche nella vita al di fuori nell’associazione? 
· Cerchi di trasmettere ciò che impari come guida/esploratore, anche nella tua compagnia di amici, in famiglia…?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Testa le tue competenze scout!
1. Si trova sempre in testa al Reparto…
2. Il motto del Reparto…
3. Lo è stato B.P. nell’esercito….
4. A.G.E.S.C.I è l’acronimo di?...
5. Il nome delle tre tappe in Reparto….
6. I tuoi capi reparto fanno parte di una……
7. Lo fanno le guide e gli esploratori del quarto anno, al campo….
8. Elenca almeno 5 specialità che possono essere utili al campo….
9. Una cosa essenziale che ogni scout deve avere….
10. i santi patroni delle branche.
……………Puoi inventare altre domande e divertirti a sfidare i tuoi compagni! 







ESSERE FORTI PER ESSERE UTILI
“Un esploratore che non conosca il modo di aver cura della propria salute non riuscirebbe a nulla ed il solo aiuto che potrebbe dare sarebbe di rimanere a casa” (B.P.)

[image: ]
Canzone…

Dal libro del Siracide vv 14-17
Meglio un povero di aspetto sano e forte che un ricco malato nel suo corpo. Salute e vigore valgono più di tutto l’oro, un corpo robusto più di un’immensa fortuna. Non c’è ricchezza migliore della salute del corpo, e non c’è contentezza al di sopra della gioia del cuore. Meglio la morte che una vita amara, il riposo eterno che una malattia cronica. 

Oppure…

La salute è un bene primario che l’uomo si preoccupa di conservare e di accrescere in ogni momento della sua vita. Ma la salute è tanto più validamente garantita, nell’età adulta, quanto più l’uomo si è preoccupato di conquistarla e di potenziarla nell’infanzia e nell’adolescenza, attraverso una vita sana e fisicamente attiva. Per questo è importante sin da bambini, e poi da ragazzi, assumersi la responsabilità del proprio corpo, saperlo gestire e rispettare come un bene prezioso. Dobbiamo abituarci all’esercizio fisico, ad una sana alimentazione, e non dobbiamo condurre una vita sedentaria, ma attiva il più possibile. Fare questo richiede costanza, piccole rinunce, sforzi e sacrifici, ma è un nostro prezioso dovere mantenerci in forma per affrontare la vita più serenamente. 
B.P. 
Per riflettere…
La salute è un bene incommensurabile. Essa non è fine a se stessa ma deve venire apprezzata al fine di poter avere sempre un corpo efficiente e pronto a servire. Lo stesso B.P. chiede giustamente che gli scouts curino la propria salute poiché essa è un dono di Dio e non va buttata al vento. Chi vuole davvero bene a Dio sta attento a non vivere una vita dissoluta, a vincersi nelle passioni mondane, a curarsi quando c’è bisogno. Anche l’attività fisica è un gran bel dono, una caratteristica tipica dello scout, che viene pensato sempre in moto e mai seduto comodamente sul divano.
· Sei attento alla tua salute? 
· Pratichi qualche attività sportiva? Ti fa star bene?
· Credi che l’esperienza scout ti stia aiutando a migliorare la tua salute e il tuo benessere fisico? In che senso?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE! Quanto te ne intendi di sport e sulla salute?
1.	Nello stretching classico, la posizione di allungamento muscolare va mantenuta all'incirca per:
2-4 secondi         20-30 secondi                      10-20 secondi             qualche minuto

2.	Durante la giornata è opportuno consumare:
3 pasti completi    2 pasti: colazione e cena abbondante    2-3 pasti principali e 2-3 spuntini    10 piccoli pasti

3.	Nella guarigione da una frattura:
è opportuno consumare molto latte    è opportuno mangiare molti dolci    è opportuno stare totalmente a dieta


4.	Dove sono nati i giochi Olimpici?
Italia      Grecia   Svezia    Giappone

5.	Pallavolo: quanti giocatori si schierano in campo?
11        6           8       4

6.  Completa la frase
“Una filosofia di vita sviluppata da …….. all'inizio del Novecento basata sul Metodo Naturale di Educazione Fisica, Virile e Morale e focalizzata sull'ottenimento di uno «sviluppo fisico completo attraverso un ritorno ragionato alle condizioni naturali di vita, e chiamata……











































AVVENTURA
Quando ti sembrano cancellati l’entusiasmo, la speranza, l’amore, questi tre sentimenti meravigliosi, allora parti per l’avventura con coraggio. L’avventura della vita.
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Canzone: “La banda di B.P.”

L’avventura, quella con la A maiuscola, richiede imprevisto, incognite, mete da raggiungere, un continuo cercare di superarsi.
Avventura è spingersi oltre le proprie forze.
Avventura è guardare un valico di montagna e avere voglia di raggiungerlo.
Avventura è voler scoprire cosa c’è dietro la collina.
Avventura è abbandonare la strada larga e conosciuta per il sentiero ripido e angusto.
Avventura è voler vedere con i propri occhi ciò che si può solo immaginare attraverso una cartina topografica.
Avventura è non fermarsi alla prima difficoltà ma andare avanti con tenacia e perseveranza.
Avventura è seguire Dio costi quel che costi e senza voltarsi indietro.

Per riflettere…
Lo scautismo ti offre la possibilità di vivere mille avventure….
· Qual è l’avventura che più ti ha emozionato fino a questo punto? Che emozioni ti ha lasciato?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Scopo: si tratta di trovare i proverbi nascosti, ricomponendo le 12 frasi. A partire dagli inizi di frase contenuti nella prima colonna, ricomponete i 12 proverbi, trovando nella seconda colonna il pezzo adatto per proseguire, e nella terza il pezzo conclusivo. Vince chi trova per primo le 12 frasi a senso compiuto.

	Il sospetto
	vince
	un parere eloquente

	Il silenzio
	uccidono
	che un minuto troppo tardi

	La difficoltà
	è la cosa più preziosa
	con coraggio

	Non mettere
	troppo presto
	Il desiderio

	parti
	è sovente
	non sai mai quello che ti capita

	Meglio un’ora
	la saggezza
	la forza

	Molte formiche
	naso e dito
	non si conosce errore

	La cortesia
	amore
	dove non sei gradito

	In ogni occasione
	È una scatola di cioccolatini
	da lezione

	Dove regna
	mette l’amore
	del mondo

	Il tempo
	accresce
	un leone

	La vita 
	per l’avventura
	alla porta



Tra tutti questi proverbi c’è una frase di B.P: SCOVALA!





RESPONSABILITA’
“una volta abituato dopo una lunga pratica ad assumerti delle responsabilità, ciò ti renderà un uomo”
B.P.
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Un giorno, quando ero ancora un giovane sciocco e spensierato come tanti, il colonello mi fece chiamare inaspettatamente e mi disse che doveva nominarmi aiutante del reggimento. Io? Ne rimasi sbigottito. L’aiutante era un uomo per buona parte responsabile del benessere e della buona condotta del reggimento. Un incarico di soddisfazione: ma se non ce la facevo? Non potevo affrontarlo. Ma il colonnello disse semplicemente che egli aveva fiducia nella mia riuscita. Ebbene, in pochi minuti ero diventato un altro, ero diventato un uomo con una pesante responsabilità sulle spalle. Non ero più solo un giovane menefreghista senza altre mire particolari che quella di divertirsi. Mi trovai dinanzi ad una prospettiva seria e nuova con larghe visioni di quanto avrei potuto fare per il bene degli uomini e per il buon nome del mio reggimento. Mi buttai anima e corpo e non mi volsi più indietro. Quell’incontro con il colonello, benché molto breve, fu il vero punto di partenza della mia carriera. E, dopo questa prima lezione di responsabilità riuscii ad andare più lontano, assumendo ad ogni gradino responsabilità sempre più importanti. 
B.P.
“La strada verso il successo”

Per riflettere…
Se tu vuoi ottenere un futuro, una buona posizione, devi essere in grado di assumerti delle responsabilità. Questo esige fiducia in se stesso, conoscenza del tuo lavoro e molta pratica nell’esercitare la responsabilità. Una volta abituato ad assumerti degli incarichi vedrai che nemmeno te ne accorgerai!
· Sei abituato ad assumerti delle responsabilità verso te stesso e verso gli altri, a casa e in Squadriglia?
· Ti è mai capitato di evitare le responsabilità perché ti sentivi inadeguato?





















DIVERSI MA UGUALI. 
“Vorrei che ogni vita umana potesse essere pura, trasparente libertà”
(Simone de Beauvoir)
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Canzone: “Il canto dell’amore”

Dal libro della Genesi
E Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine,  nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra". Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra". Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 

La Costituzione italiana…
ART. 3 COST.
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.

ART. 37 COST.
La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l’adempimento della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione. È prevista parità di retribuzione tra uomo e donna.

ART. 51 COST.
Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini. La legge può, per l’ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro adempimento e di conservare il suo posto di lavoro.

Per riflettere…
Nell’ambiente che ti circonda, ci sono forme di discriminazione sessuale (in famiglia, a scuola, con gli amici)? Secondo te come possiamo evitarle o risolverle?

GIOCA, NON STARE A GUARDARE!
Risolvi il Rebus.
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Riempite singolarmente questa tabella….
 
	ATTIVITA’
	UOMO
	DONNA
	ENTRAMBI

	cucinare
	
	
	

	Annaffiare le piante
	
	
	

	Attaccare un quadro
	
	
	

	Lavorare nell’orto
	
	
	

	Parlare con gli insegnanti
	
	
	

	Mettere in ordine gli armadi
	
	
	

	Lavare la macchina
	
	
	

	insegnare
	
	
	

	Buttare l’immondizia
	
	
	

	Fare il bucato
	
	
	

	Imbiancare la casa
	
	
	

	Cambiare una lampadina
	
	
	

	stirare
	
	
	

	Occuparsi dei figli.
	
	
	




Ora tutti insieme di Squadriglia, analizzate le risposte date da ognuno e, discutendone, decidete se si tratti di compiti femminili, maschili o se possano essere realizzati sia da uomini che da donne. A che conclusioni giungete?






























PREGHIERE.

Preghiera dell’Esploratore
Fa’ o Signore che io abbia le mani pure
pura la lingua, puro il pensiero.
Aiutami a lottare per il bene difficile
contro il male facile.
Impedisci che io prenda abitudini che rovinino la vita.
Insegnami a lavorare duramente
e a comportarmi lealmente
quando tu solo mi vedi,
come se tutti potessero vedermi.
Perdonami quando sono cattivo
e aiutami a perdonare coloro che non mi trattano bene.
Rendimi capace di aiutare gli altri per quanto ciò possa
costarmi sacrificio.
Dammi l’occasione di fare un po’ di bene ogni giorno
per avvicinarmi così di più a Gesù.

Preghiera della Guida.
Signore, insegnami a essere generosa,
a servirti come lo meriti,
a dare senza contare,
a combattere senza pensiero delle ferite,
a lavorare senza cercare riposo,
a prodigarmi senza aspettare altra ricompensa,
con la coscienza di fare la Tua santa volontà.

Preghiera della Legge
Caro Gesù,
Donaci la tua forza di volontà perché poniamo il nostro onore nel meritare fiducia,
donaci la tua onestà per essere sempre leali,
sostienici nella fatica perché sappiamo renderci utili e aiutare gli altri,
donaci la tua capacità di amare per essere amici di tutti e fratelli di ogni altra guida e scout,
donaci la tua gentilezza per essere cortesi,
donaci lo stupore dei tuoi occhi per amare e rispettare la natura,
aiutaci a sentirci liberi per saper obbedire,
donaci la tua gioia per sorridere e cantare anche nelle difficoltà,
mostraci il giusto valore delle cose per essere laboriosi ed economi,
donaci la tua innocenza per essere puri di pensieri, parole e azioni.

Signore, il mio zaino contiene…
Un paio di scarponi. “Guida, Signore, i miei passi
durante questa giornata. Il mio cammino mi porti fino a
Te in compagnia dei miei fratelli, nonostante la fatica,
nella gioia dello sforzo compiuto e della meta raggiunta.”
La borraccia. “Signore, l’acqua è l’elemento
fondamentale della Tua Creazione e lungo il cammino ci
rinfranca; aiutami ad essere sempre disponibile a
condividerla con chi cammina con me.”
La torcia. “Nel buio mi farà luce, nel gioco mi sarà utile;
ma nella vita la vera luce sei Tu, Signore, che illumini
l’uomo nel suo cammino di ricerca. Illumina anche me.”
La Bibbia. “Signore, forse mi sarà faticoso fermarmi in
silenzio per ascoltare quello che mi vuoi dire, ma solo se
seguirò la Tua Parola il mio cammino mi porterà a Te.”
La bussola. “Non sempre lungo il mio sentiero conosco
la giusta direzione e la bussola mi aiuterà; ma nella vita
sei Tu, Signore, che mi indichi la via giusta.”

Credo Scout
CREDO nell'uomo dai grossi scarponi, che con passo libero annuncia pace,
incurante dei venti stagionali e del maltempo, docile solo allo spirito,
si muove sugli stretti sentieri di Dio che portano ad orizzonti impensati e al cuore della povera gente.
NON CREDO all'uomo in pantofole che si consuma nella sua angusta stanza.
CREDO nell'uomo dai calzoncini corti, dalle ginocchia nude, sempre pronto,
senza calcolo a piegarsi in pura perdita per adorare l'unico Signore e Padre.
NON CREDO all'uomo dei calzoni con la piega adoratore e servitore di se stesso.
CREDO nell'uomo dalle maniche rimboccate,
presente ove si crea la vita e si costruisce la libertà,
che si sporca le mani in opere di giustizia,
caparbio nello sperare contro ogni speranza.
NON CREDO nell'uomo dai gemelli d'oro che fa proclami e vende parole.
CREDO nell'uomo dallo strano cappellone,
ridicolo per chi ha paura di perdere la faccia, ma utile per mille usi,
adatto a chi vuol vivere da uomo di frontiera,
seminando germi di vita nuova anche nel deserto delle nostre città.
NON CREDO nell'uomo manichino esposto nelle vie del corso.
CREDO nell'uomo che suda sotto il carico dello zaino, 
svuotato delle proprie meschine cose
e riempito degli angoscianti problemi dell'umanità,
buon samaritano che riaccende la gioia di vivere.
NON CREDO nell'uomo che conosce i mali che corrodono il mondo solo dal giornale.
CREDO nell'uomo dei boschi,
libero e attento a cogliere i segni rivelatori del Mistero nascosto in ogni creatura,
per vivere al ritmo della fraternità universale, profeta sicuro di un domani più umano.
NON CREDO nell'uomo seduto al bar che ripete i discorsi di tutti.
In questo uomo io CREDO, Signore aiuta la mia fede.

Alla sera
Rimani con noi, Signore, perché si fa sera. Affaticati, ma
contenti, al termine di questa nostra giornata vogliamo
parlare con Te.
Tu, che con mirabile ordine hai disposto il corso delle
notti e dei giorni, perché noi ci potessimo riposare,
accogli la nostra preghiera.
Ti ringraziamo del riposo che concedi al nostro corpo,
perché sia pronto a servirti sempre meglio. Ti ringraziamo
della gioia che ci hai dato oggi, di averti potuto servire un
giorno di più.
Tu sei stato con noi in tutti i momenti. Grazie, o Signore.
Ora mentre ci offri un sonno tranquillo, accogli, o divino
custode del nostro campo, i palpiti dei nostri cuori come
tanti atti di omaggio e fedeltà.
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